
 Montebello – S. Maria Assunta 
 
domenica 15 
ASSUNZIONE DELLA 

BEATA VERGINE MARIA 
 
 
 

 
 
 

 
10:30 

 
 
 
 

17:15 
 
 

18:30 

 
ann. Viale Carlo e fam. ~ Rovetti Gelindo e 
Sergio ~ Storato Luigi, Teresa e fam. ~ Zonato 
Luigi e Lucia ~ Barbato Alice, famm. Casaro e 
Barbato ~ fam. Ferrarin Raffaele 
 

Adorazione Eucaristica e Preghiera Mariana 
animata da “Armonie di Maria„. 
 

Toniolo Terenzio, Magnabosco Maria Josè, 
Giuseppe, Vittoria, Dario, Dori, Guarda Ottavia 
e Zoccante Giobbe ~ Gonzati Antonio e Giuditta 
~ Gonzati Angelo e Beschin Caterina 
 

lunedì 16 8:00 Cozza Anna Maria, Tarcisio, Laura, Fabrizio e 
Osvaldo ~ Buffo John ~ Rossin Marco 

martedì 17 8:00 Intenzione Offerente 
Dopo la S. Messa, Adorazione Eucaristica fino 
alle 9:30. 

mercoledì 18 
a S. Giovanni 

8:00 Intenzione Offerente 

giovedì 19 18:30 
 

20:30 
Toniolo Sergio e Marangoni Irene  
 

Adorazione Eucaristica e Preghiera Mariana 
animata da “Armonie di Maria„. 

venerdì 20 
S. Bernardo 

8:00 Intenzione Offerente 

sabato 21 
S. Pio X 

18:30 Mazzocco Rina e famiglie Fracasso ~ Barea 
Vittorino e Giampaolo 

domenica 22 
21ª DEL T. O. 

 

 

 
 

10:30 
 
 
 

18:30 

 
 
Cozza Anna Maria, Tarcisio, Laura, Fabrizio e 
Osvaldo ~ Barbato Alice, famm. Casaro e 
Barbato  

 
Martelletto Mario 
 

 
D. Guido sarà assente dalla parrocchia 

da venerdì 20/8 a venerdì 27/8, 
perché in ferie. 

PER URGENZE CHIAMARE D. GIANFRANCO 335 8274530 
 

 
 

 
Bollettino Parrocchiale 

di Montebello Selva Agugliana 

 Canonica: viale Verona, 4 – 36054 Montebello Vicentino 
 0444 649058    –     don Guido:  339 2294865 

 unitapastorale.msa@gmail.com - www.upmontebello.org 
Montebello             18:30 sabato 

Agugliana 
Selva 

Montebello 

              9:00 
              9:00 
10:30 - 18:30 

 
 

domenica 
 e festivi 

In chiesa 
parrocchiale 

8:00 
8:00 
8:00 

18:30 
8:00 

lunedì 
martedì 
mercoledì 
giovedì 
venerdì 

 
 

DOMENICA 15 AGOSTO 2021 
ASSUNZIONE DELLA  

BEATA VERGINE MARIA 
 

LA CUSTODE 
DEL DONO 

DI DIO 
 

     Oggi il nostro canto di lode, 
Gesù, vuole essere una povera eco 
alle parole di tua madre, Maria. Sì, 
anche noi vogliamo magnificare Dio 
assieme a tutti i poveri e gli umili 
della terra, a tutti gli uomini e a tutte 
le donne che hanno risposto con generosità alla sua chiamata e hanno 
annunciato con le parole e con le opere la terra nuova e i cieli nuovi 
destinati a coloro che lo amano. 
 

     Egli ha fatto di Maria un’icona preziosa di consolazione e di speranza 
perché in lei risplende in modo unico l’amore di Dio che trasforma e colma 
di una gioia indicibile chi si mette nelle sue mani come docile argilla, 
modellata dalle mani del vasaio. 
 

     Sì, anche noi vogliamo magnificare Dio assieme a tutti gli affamati e agli 
assetati, assieme agli sfruttati e agli oppressi, perché egli ha rovesciato i 
potenti dai troni, ha mandato in frantumi i progetti dei superbi e ha fatto di 
tante creature fragili i protagonisti di una storia di salvezza. 
 

     Dio ha reso Maria un segno splendido per tutti coloro che, come lei, gli 
hanno fatto spazio nella loro vita e si sono messi per strade sconosciute 
percorse con perseveranza, sicuri di essere accompagnati dal suo amore. 
Con Maria, tua madre, essi partecipano alla gloria della tua risurrezione, 
come cittadini del Regno. 
 

Roberto Laurita 



 

 

La custode del dono di Dio 
     Dopo la risurrezione-ascensione di Gesù, l’assunzione di Maria 
è «un segno grande nel cielo» che indica in lei la donna-chiesa 
avvolta dal sole divino. 
     La prima lettura, dal libro dell’Apocalisse, presenta una 
donna partoriente avvolta nel sole, e un drago rosso, simbolo di 
satana, che vorrebbe divorare il bambino, il Verbo-Lógos di Dio. 
     Nella seconda lettura Paolo si rivolge ai cristiani di Corinto 
aprendogli una prospettiva escatologica: Cristo, vincitore della 
morte, è primizia di coloro che sono morti, speranza che tutti i 
credenti in lui, avranno in lui la vita. 
     Il vangelo, secondo la versione di Luca, presenta Maria che va 
a trovare Elisabetta. È l’incontro fra due donne speciali e i loro 
bambini, il Battista e Gesù, ancora nei grembi delle madri, in 
un’attesa che trova espressione nel Magnificat. È questa 
un’invocazione che ci indica una via per imparare a pregare e 
agire, a imitazione della fede e dell’umiltà della Vergine Assunta, 
valori fondamentali anche per l’etica della vita nascente. 
 

 
 

San Pio X (Giuseppe Sarto) Papa 
21 agosto  

Riese, Treviso, 2 giugno 1835 - Roma, 21 agosto 1914 
(Papa dal 09/08/1903 al 20/08/1914) 

 
Giuseppe Sarto nacque a Riese, nella diocesi di Treviso, il 2 giugno 
1835. Dopo l’ordinazione sacerdotale fu inviato come cappellano 
nella parrocchia di Tombolo, dove rimase per nove anni; per altri 
otto svolse il ministero di parroco a Salzano, e successivamente fu 
nominato canonico e cancelliere della Curia vescovile. Nel 1884 
venne eletto vescovo della nostra diocesi. Con la sua intensa 
azione pastorale anticipò, a Mantova, alcune delle linee che 
avrebbe adottato in seguito come pastore della Chiesa universale: 
promosse la vita del seminario, la pratica dei sacramenti, il canto 
liturgico e l’insegnamento del catechismo. Nel 1888 convocò il 
Sinodo diocesano. Il 5 giugno 1892 fu chiamato alla sede 
patriarcale di Venezia e il 3 agosto 1903 fu eletto alla cattedra di 
Pietro, assumendo il nome di Pio X. 

E’ il pontefice che nel Motu proprio “Tra le sollecitudini” (1903) 
affermò che la partecipazione ai santi misteri è la fonte prima e 
indispensabile della vita cristiana. Difese con forza l’integrità della 
fede cattolica, propose e incoraggiò la comunione eucaristica 
anche dei fanciulli, avvio la riforma della legislazione ecclesiastica, 
si occupò della questione romana (rapporti con lo Stato Italiano) e 
dell’Azione Cattolica, curò la formazione dei sacerdoti, fece 
elaborare un nuovo catechismo, favorì il movimento biblico, 
promosse la riforma liturgica e il canto sacro. Morì il 21 agosto 
1914. Pio XII lo beatificò nel 1951 e lo canonizzò nel 1954. 
Il suo corpo e ̀ venerato nella basilica Vaticana. 

 
 

 

 
 

Nel mese di AGOSTO, a motivo delle ferie di d. Guido e d. Gianfranco 
le S. Messe di Agugliana e Selva saranno così RI-FORMULATE: 

 

Domenica 1 Agugliana sospesa  
Selva ore 9,00 Montebello ore 10,30 e 18,30 

Domenica 8 Agugliana ore 9,00  
Selva sospesa  Montebello ore 10,30 e 18,30 

Domenica 15 Agugliana sospesa  
Selva ore 9,00 Montebello ore 10,30 e 18,30 

Domenica 22 Agugliana ore 9,00 
Selva sospesa Montebello ore 10,30 e 18,30 

 

Da domenica 29 si tornerà all’orario consueto. 
 

 

 Agugliana – Ss. Nicola e Valentino 
 
domenica 15 
ASSUNZIONE DELLA 

BEATA VERGINE MARIA 

 
S. Messa sospesa 

domenica 22 
21ª DEL T. O. 9:00 

7° Albiero Danilo ~ ann. Festugato Angelina, 
Virgilio e Lina ~ fam. Bertola, fam. Albiero e 
Zerbinato Sante  

 
 Selva – S. Maria Annunziata 
 
domenica 15 
ASSUNZIONE DELLA 

BEATA VERGINE MARIA 
9:00 Per la Comunità 

domenica 22 
21ª DEL T. O. 

 S. Messa sospesa 
 

 Unità Pastorale – Vicariato – Diocesi 


